
Domenica 21 novembre 2021 

L'Avvento dedicato alla 
preghiera per il Sinodo 

Carissimi,  molti  si  domande‐
ranno perché il notiziario di 

questa  domenica  esce  nella  forma 
usata per  particolari festività o cir‐
costanze. Da questa domenica e  fi‐
no  a  Natale  “In  Famiglia”  uscirà 
con  questa  veste  per  una  ragione 
precisa.  Per  tutto  il  periodo  di Av‐
vento  desideriamo  aiutarci  recipro­ 
camente   a riflettere per rispondere 
a Papa Francesco che ha chiamato 
tutta  la  Chiesa,  e  quindi  anche  la 
nostra  comunità  di  San  Giovanni 
Battista, ad interrogarsi sulla “sino‐
dalità”, che sarà il tema del Sinodo 
dei vescovi del 2023.
Qualche chiarimento sul  signifi‐

cato dei  termini. Sinodo  è  una pa‐
rola  greca  composta  da  “sin”  che 
significa  insieme  e “odos”  che  significa    "strada", ma 
anche “camminare”. Possiamo dire che Sinodo signifi‐
ca camminare insieme sulla stessa strada. “Sinodali‐
tà”,  di  conseguenza  è  lo  stile,  meglio  ancora,  il 
desiderio di “camminare insieme”.
Il  Sinodo  dei  vescovi  è  uno  dei  tanti  bei  frutti  del 

Concilio  Vaticano  II.  E'  una  assemblea  di  una 
rappresentanza di tutti i vescovi del mondo  che il Papa 
convoca ogni  tre anni per discutere di specifici proble‐
mi.  Questo  è  il  Sinodo  Oridnario.  Ma  i    Papi  hanno 
convocato  anche  Sinodi  Straordinari  per  discutere  di 
problemi di particolare  importanza. Tra gli ultimi pos‐
siamo  ricordare  quello  sui  giovani  e  sulla  famiglia.  Il 
prossimo  Sinodo  dei  Vescovi  è  stato  convocato  per  il 
mese di ottobre del  2023 sul tema molto importante: la 
sinodalità.  I  vescovi  convocati  dovranno  discutere  se 
tutta la Chiesa, a tutti i livelli, dalla Santa Sede alla più 
piccola delle parrocchie, vive nella “sinodalità” se vive 
“camminando insieme”. Il Papa desidera che su questo 
tema sia tutta la Chiesa, dal Papa all’ultimo dei battez‐
zati,  ad  interrogarsi,  in  modo  che  nel  2023  i  Vescovi, 
riuniti nel Sinodo, possano riflettere e discutere avendo 
ascoltato  la Chiesa Universale.  Se  ci  pensiamo bene  è 

un avvenimento di straordinaria importanza che segne‐
rà in profondità il nostro modo di essere Chiesa, di vive‐
re la comunità cristiana. 
Desideriamo  cogliere  questa  opportunità  come 

autentico dono di Grazia. 
Perciò dedicheremo questo tempo di Avvento a com‐

prendere bene ciò che ci chiede il Papa. Ci aiuterà an‐
che  il  nostro  Patriarca  con  opportune  indicazioni. Ma 
noi  iniziamo subito a  fare  la nostra parte attraverso la 
preghiera che nel periodo di Avvento è più intensa e at‐
traverso il notiziario che  ci offrirà utili spunti di rifles‐
sione.
Oggi la liturgia celebra Cristo, Re dell’Universo. E’ 

Lui la meta del nostro camminare insieme. 
Ed  è  in Lui  che  noi  troviamo  la  ragione  del  nostro 

camminare insieme, mano nella mano, prendendoci cu‐
ra gli uni degli altri, in questo tempo e in questo luogo 
nel  quale  ci  è  dato  di  vivere.  Non  lasciamoci  vincere 
dall’indifferenza. 
Per questo chiediamo l’aiuto di Maria nostra Madre, 

che tra non molto celebreremo come l’Immacolata.



Le parole per riflettere 
su  una Chiesa sinodale 

Sinodo, Sinodalità. Sono due pa‐
role che dobbiamo imparare a co‐
noscere  bene.  Il  Papa,  infatti  ha 
indetto  un  Sinodo  ordinario  dei 
vescovi  per  il mese  di  ottobre  del 
2023  che  si  occuperà  della  "sino‐
dalità" della Chiesa. 
Sinodo,  sinodalità  sono  termini 

che  derivano  dal  greco  composti 
da  "sin"  che  significa  insieme  e 
"odos"  che  significa  strada,  cam‐
minare. Dunque queste due paro‐
le  significano  "camminare  insie­ 
me".
Il Sinodo è l'assemblea di vesco‐

vi  rappresentativa  della  Chiesa 
universale. 
Sinodalità  è  lo  stile,  il  desiderio 

di camminare insieme. 
La  grande  novità  introdotta  da 

Papa  Francesco  è  che  il  Sinodo 
dei  vescovi  in  programma  per  il 
2023  dovrà  essere  preceduta  da 
una  consultazione  di  tutta  la 
Chiesa Universale che dovrà coin‐
volgere  tutti,  cardinali,  vescovi, 
preti,  religiosi,  religiose  e  tutti  i 
battezzati. Quindi anche la nostra 
comunità  di  San  Giovanni  Batti‐
sta  sarà chiamata a riflettere  se e 
come vive  la  sinodalità,  cioè  se  la 
comunità  cristiana,  il  popolo  di 
Dio  che  è  in  Jesolo,  cammina  in‐
sieme,  per  testimoniare  insieme 
l'amore di Dio attraverso  l'amore 
ai fratelli. A tempo debito il nostro 
Patriarca  ci darà  indicazioni pre‐
cise.  Nel  frattempo  noi  cerchere‐
mo di approfondire l'argomento. 
Lo  faremo proponendo  la  lettu‐

ra di alcuni stralci del discorso di 
Papa  Francesco  rivolto  ai  sacer‐
doti della diocesi di Roma, di cui è 
vescovo, il 18 settembre scorso.  
Il  testo del discorso è molto ric‐

co  e  stimolante. Chi desidera  leg‐
gerlo  nella  versione  integrale  lo 
può trovare sul sito www.vatican.‐
va  cercando  i  discorsi  del  Papa. 
Questo  primo  stralcio  chiarisce  il 
percorso  verso  il  prossimo 
Sinodo. 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Come  sapete  –  non  è  una  novità!  –,  sta  per  iniziare  un  processo 

sinodale, un cammino in cui tutta la Chiesa si trova impegnata intorno 
al  tema:  «Per  un  Chiesa  sinodale:  comunione,  partecipazione, 
missione»:  tre  pilastri.  Sono  previste  tre  fasi,  che  si  svolgeranno  tra 
ottobre  2021  e  ottobre  2023.  Questo  itinerario  è  stato  pensato  come 
dinamismo  di  ascolto  reciproco,  voglio  sottolineare  questo:  un 
dinamismo  di  ascolto  reciproco,  condotto  a  tutti  i  livelli  di  Chiesa, 
coinvolgendo tutto il popolo di Dio.

ASCOLTARSI  PER 

COGLIERE LA VOCE DI DIO
I  Cardinali,  i  Vescovi 

devono  ascoltarsi,  i  preti 
devono  ascoltarsi,  i 
religiosi  devono 
ascoltarsi,  i  laici  devono 
ascoltarsi.  E  poi,  inter­
ascoltarsi tutti.
Ascoltarsi;  parlarsi  e 

ascoltarsi.  Avere  orecchi, 
ascoltare,  è  il  primo 
impegno.  Si  tratta  di 
sentire  la  voce  di  Dio, 
cogliere  la  sua  presenza, 
intercettare  il  suo 
passaggio e soffio di vita.
La  prima  tappa  del 

processo  (ottobre  2021  ­ 
aprile 2022) è quella che riguarda le singole Chiese diocesane.

LA SINODALITÀ NATURA, FORMA E STILE DELLA CHIESA
La sinodalità esprime la natura della Chiesa, la sua forma, il suo stile, 

la sua missione. E quindi parliamo di Chiesa sinodale, evitando, però, 
di  considerare  che  sia  un  titolo  tra  altri,  un  modo  di  pensarla  che 
preveda alternative. 

IL MANUALE DELLA SINODALITÀ SONO GLI ATTI DEGLI APOSTOLI
Non  lo  dico  sulla  base  di  un’opinione  teologica,  neanche  come  un 

pensiero  personale,  ma  seguendo  quello  che  possiamo  considerare  il 
primo  e  il  più  importante  “manuale”  di  ecclesiologia,  che  è  il  libro 
degli Atti degli Apostoli. La parola “sinodo” contiene tutto quello che ci 
serve per capire: “camminare insieme”.
La Parola di Dio cammina con noi. Tutti  sono protagonisti,  nessuno 

può  essere  considerato  semplice  comparsa.  Questo  bisogna  capirlo 
bene: tutti sono protagonisti.

"Parlarsi e ascoltarsi"

LA PAROLA DEL PAPA



Cristo Re di un Regno di amore 
dal quale nasce la sinodalità 

Oggi  la  liturgia  ci  propone  la  Festa  di  Cristo,  Re 
dell'Universo. La festa fu istituita l'11 dicembre 1925 da 
Pio  XI.  La  data  originaria  era  l'ultima  domenica  di 
ottobre,  cioè  la  domenica  precedente  la  festa  di  tutti  i 
Santi”. Con  la  nuova  riforma  del  1969    viene  spostata 
all’ultima  domenica  dell’Anno  Liturgico,  divenendo 
chiaro  che  Gesù  Cristo,  il  Re,  è  la  meta  del  nostro 
pellegrinaggio terreno.
Con  questa  festa  si  conclude  anche  l'Anno  liturgico 

che  è  il  simbolo  del  cammino  della  nostra  vita:  ha  un 
suo  inizio  e  ha  un  suo  termine  nell’incontro  con  il 
Signore Gesù, Re e Signore, nel regno dei Cieli. 
Cristo è un re che morendo vince per tutti la morte, e 

tutti perdonando, apre al mondo  intero  il  suo paradiso; 
un  re  che  non  è  geloso  della  sua  regalità,  ma 
accogliendo nel suo perdono i suoi fratelli, li fa partecipi 
del  suo  regno.  E  li  chiama  a  costruire  il  Regno 
dell'Amore vivendo il suo Vangelo. 
E' nell'amore. concretamente vissuto, che si costruisce 

la sinodalità.

PERCORSO SINODALE
PAROLE, CANTI, SEGNI

In festa con le nostre suore 
francescane di Cristo Re

Ecco  le  nostre  suore  francescane  di  Cristo  Re  (da  sx) 
suor  Chiara,  suor  Aldina  e  suor  Angelica  che  oggi 
rinnoveranno il  loro  impegno di fedeltà al Signore e di 
servizio ai fratelli, soprattutto i più deboli, i più fragili e 
i  più  provati  secondo  il  carisma  di  San  Francesco  di 
Assisi.  La  presenza  nella  nostra  comunitàdi  questa 
fraternità  di  suore  francescane  è  un  segno  di 
predilezione  del  Signore  per  la  nostra  comunità. 
Uniamoci alle nostre suore nel ringraziamento.

Domenica 21 ottobre
Inizio del percorso sinodale 
della nostra parrocchia.

La  Messa  inizierà  con  una  processione  d'ingresso 
durante  la  quale  sarà  portato  solennemente  il 
Vangelo che sarà "intronizzato", cioè posto  in bella 
evidenza accanto all'altare.

Da domenica 21 novembre e fino a Natale
Nelle S. Messe domenicali,  e  festive  e  quelle  della 
comunità del giovedì
­  Per  l'atto  penitenziale  saranno  annunciate  tre 
intenzioni per le quali chiedere perdono per ognuna 
delle quali cui seguirà il canto del Kyrie eleison
­ Una preghiere dei fedeli sarà dedicata al Sinodo
­ Il Padre nostro, espressione concreta di sinodalità, 
sarà sempre cantato
­ un canto mariano concluderà le S. Messe

A partire da questa domenica, e per tutto il periodo 
d'Avvento,  l'attività  liturgica  sarà  orientata  al 
percorso  sinodale  con  qualche  preghiera  e  canto 
appropriati e attarverso qualche gesto 



Comunità parrocchiale di San Giovanni Battista
Jesolo, Piazza Matteotti 9 tel e fax 0421951049 

www.parrocchiasangiovannibattistajesolo.it   e.mail sangiovanni.jesolo@patriarcatovenezia.it

INTENZIONI SS. MESSE

Domenica 21 novembre  XXIV del tempo ordinario
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo
ore 8.00  †don Fausto Scapin 
ore 9.30 † Bettin Flavio  

† Dotto Sergio e def.ti Dotto Angelo
† Visentin Elena, Gina e Pavanello Divino 
† Intenzione particolare 

ore 11.00 Santa Messa con la presenza 
 dell’Associazione Carabinieri
† Def. ti Carabinieri 
† Ciani Vanda Scalambrin
† Dalla Mora Olimpia, Gasparotto Nicolò e 
familiari † Lazzarini Fiammetta, Quaglio 
Enea e vittime della strada
† Donadello Adelino, Clara e Flavia 
†Vanin Iolanda, Zanusso Gino † Salamon 
Luigi e Genitori e def.ti famiglie Fiorindo 

ore 18.30 Santa Messa per tutta la Comunità  
Lunedì 22 novembre S. Cecilia vergine e martire 
ore 7.00 S. Messa 
ore 18.30 †Alessia e nonni Pacquola e Rizzetto 

† Ventura Anselmo
† Paludetto Franco † Montagner Giorgio 
† Saramin Eufemia, Primo, Carlo, Rachele 
e Gianni

Martedì 23 novembre S. Clemente I, papa e martire
ore 7.00 † Storto Leda  † Visentin Francesco
ore 18.30 †Otello † D’Este Cristiano e Montino 

Silvana † Bragato Egidio
† Bortoluzzo Adelina e Zanutto Attilo

Mercoledì 24 novembreSanti Andrea Dung­Lac, sac. e 
compagni Martiri
ore 7.00   S. Messa
ore 18.30 † Fuser Angelo, Antonia e Giovanni † 

Tonicello Antonella e genitori † Mario e 
Mariuccia † Don Violante Veronese

Giovedì 25 novembre Santa Caterina di Alessandria, vergine 
e martire
ore 7.00 S. Messa
ore 18.30 †Daniela, Lorenzo, Roberto † Dora e def.ti 

Giacchetto † Celeghin Luigi e familiari 
Venerdì 26 novembre 
ore 7.00 S. Messa
ore 10.00 Vicino a chi soffre
ore 18.30 † Arpelli Alessandro e Maria Fosca 

 †Serafin Carmela e Girardi  Romeo 
†Lucchetta Pasquale ed Enrica † Ferrazzo 
Dima e Mamprin Beniamino

Sabato 27 novembre Memoria della B. Vergine Maria 
ore 7.00 S. Messa

ore 18.30 †Baron Franco, Pompeo e genitori † De 
Pieri Giovanni †Damo Celestina e Cuzzolin 
Gino † Dominin Angelo, Canever 
Pietro e Celeghin Santa

Domenica 28 novembre I di Avvento 
ore 8.00 S. Messa 
ore 9.30 † Vazzola Giovanni e famiglia 
ore 11.00 S. Messa per tutta la Comunità 
ore 18.30 † Rosin Bruna, Giacomo e genitori, Alma e 

Giuseppe † Forcolin Angela

Defunti
Lazzarini Maria in Gerardi, Babbo Giorgio, Boarina Arnaldo, 
Enzo Dino, Pianura Arpalice Bruna in Lucchetta, Marion 
Bruna in Lunardelli, Ballarin Amelia in Rosso, Priviero 
Adriana in Casarin, Bettio Renata in Vettor, Soncin 
(Bincoletto) Armido (Salvino), Bortoluzzo Adelina in 
Zanutto, Feletto Morena, Trevisan Teresina in Davanzo, 
Terreo Silvana, De Vecchi Roberta in Carli, Toffano Venerina 
in Agostinetto, Zaramella Giuseppe, Dalla Mora Franco, 
Bortoluzzi Franco, Zanusso Giampaolo
L'anagrafe va dal 19 settembre al 21 novembre 2021

Anagrafe della comunità

Battesimi
Saramin Ginevra, Civolani Leonardo Maria, Bergamo 
Aurora, Cavedine Astolfo Tommaso Emilio, Goldin Gian 
Maria, Pistolato Vittoria, Rendine Greta, Mazzon Camilla, 
Peretti Eva, Vidotto Pietro, Razza Samuele, Capiotto Giulio, 
Danieli Alice, Bison Greta, Longo Nicolas, Visentin Edoardo, 
Sansonetto Benedetta, Marchesin Anita, Furlan Achille, Iossa 
Cesare, Cadonà Gloria Maria

Matrimoni
Cocola Gabriele Carmelo e Campaner Giulia ­ Biondo 
Stefano e Carraro Raymothe ­ Boccato Luca e Midena 
Cristina ­­ Lonardelli Valerio e Tonetto Gloria ­ Herrnegger 
Patrik e De Bortoli Alice ­ Cavedine Pier Luigi e Astolfo 
Giovanna ­ Ruberto Igor e Brollo Elena

APPUNTAMENTI

Lunedì  22  novembre  Incontro  Gruppi  di Ascolto:  alle  ore 

15.30  in  patronato;  alle  ore  20.45  in  chiesa.  E'  il  secondo 

appuntamento con don Alberto Vianello.
Martedì  23  novembre  Incontro  della  Collaborazione  delle 

parrocchie di Jesolo, Passarella, Cortellazzo e Ca' Fornera alle 

ore 20.30 in patronato

Giovedì 25 novembre Adorazione Eucaristica alle ore 17,00 

cui  seguirano  i  Vesperi  e  la  benedizione  Vesperi;  alle  ore 

18.30 la S. Messa per la comunità 


